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Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 

 
Tutti 

 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali (di Andrea Bruno Mazzocato) 

O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per 
le folle stanche e sfinite, imploriamo da Dio nostro 

Padre, Signore della messe, sacerdoti che portino la tua 
Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i tanti fratelli che 
aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il tuo 

Santo Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani 
che Tu chiami a questa grande vocazione nella nostra 

Chiesa udinese. Maria, Madre tua e degli Apostoli, e San 
Luigi Scrosoppi sostengano, clementi la nostra preghiera. 

Amen 
 

Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 

 
Parrocchia di Santa Maria Annunziata   Cattedrale 
Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte."  Vuoi rileggere, 
scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? Vai 
sul sito www.cattedraleudine.it e  clicca nel  Menu'     la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, 

e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
Vª Domenica del T.O. “Anno C” 

 
 

 
 

Canto iniziale 
Tutti: “Custodisci sempre con paterna bontà 

la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra 
speranza è la grazia che viene da te, 

aiutaci sempre con la tua protezione.” (Colletta) 
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1 L. Per annunciare Dio bisogna averlo “conosciuto”. Per conoscere 
Dio bisogna che lui si “riveli”. Dio non possiamo raggiungerlo con i 
nostri sillogismi, rinchiuderlo nei nostri ragionamenti. La 
rivelazione di Dio e un suo atto sovranamente libero, è una sua 
iniziativa totalmente gratuita. L’uomo non ha potere su Dio. Ora in 
quanto il profeta non annuncia una dottrina astratta, puramente 
umana, ma il Dio vivente, è profeta unicamente se Dio gli si rivela, 
se lo chiama, lo manda.  
 
2 L. Rivelazione, vocazione e missione sono strettamente collegate. 
Le letture di questa Domenica propongono un identico concetto di 
vocazione. Isaia ha visto la gloria di Dio prima di essere inviato in 
missione; gli apostoli hanno dovuto vedere il corpo del Cristo 
risuscitato prima di percorrere il mondo. I dodici, impressionati 
dalla pesca miracolosa, hanno abbandonato le reti per diventare 
pescatori di uomini. 
 
Canto al Vangelo. 
 
Presidente Assemblea:  “Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò 

pescatori di uomini.” 
 
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare 
la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 
barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le 
reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 
poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando 
ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo 
faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di 
pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al 
vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore 
infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la  
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che m'incanta. Trasporta Simone su di un piano totalmente diver- 
so, sovranamente indifferente al suo passato e ai suoi peccati, lui  
non  si lascia impressionare dai difetti di nessuno, pronuncia e crea  
futuro.  
 
2 L. Non temere. Sarai pescatore di uomini. Li raccoglierai da  
quel fondo dove credono di vivere e non vivono; mostrerai loro che  
sono fatti per un altro respiro, un altro cielo, un'altra vita! Li rac- 
coglierai per la vita. 
 
1 L. Quando si pescano dei pesci è per la morte. Ma per gli uomini  
no: pescare significa catturare vivi, è il verbo usato nella Bibbia 
per indicare coloro che in una battaglia sono salvati dalla morte e la- 
sciati in vita.  
 
2 L. Nella battaglia per la vita l'uomo sarà salvato, protetto dall'abis- 
so dove rischia di cadere, portato alla luce. 
 
1 L. E abbandonate le barche cariche del loro piccolo tesoro, proprio  
nel momento in cui avrebbe senso restare, seguono il Maestro verso  
un altro mare. Senza neppure chiedersi dove li condurrà.  
 
2 L. Sono i «futuri di cuore». Vanno dietro a lui e vanno verso l'uo- 
mo, quella doppia direzione che sola conduce al cuore della  
vita. (E.Ronchi) 
 
                                          PAUSA DI SILENZIO 
 
 

INTENZIONI DI PAPA FRANCESCO AFFIDATE ALLA 
CHIESA UNIVERSALE 
 
Per l'accoglienza generosa delle vittime della tratta delle 
persone, della prostituzione forzata e della violenza. 
Preghiamo 

Pausa di Silenzio 
Canto:  
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2 L. Un gruppetto di pescatori delusi da una notte intera di inutile fatica, 
ma proprio da là dove si erano fermati il Signore li fa ripartire. E così fa 
con ogni vita: propone a ciascuno una vocazione, con delicatezza e 
sapienza, come nelle tre parole a Simone: 
 
- lo pregò di scostarsi da riva: Gesù prega Simone, chiede un favore, lui 
non si impone mai; 
 
- non temere: Dio viene come coraggio di vita; libera dalla paura che 
paralizza il cuore; 
 
- tu sarai: lo sguardo di Gesù si dirige subito al futuro, intuisce in me 
fioriture di domani; per lui nessun uomo coincide con i suoi limiti ma 
con le sue potenzialità. 
 
1 L. Sono parole con le quali Gesù, maestro di umanità, rimette in moto 
la vita ed è per questo che è legittimato a proporsi all'uomo, perché parla 
il linguaggio della tenerezza, del coraggio, del futuro. 
 
2 L. Simone è stanco dopo una notte di inutile fatica, forse vorrebbe solo 
ritornare a riva e riposare, ma qualcosa gli fa dire: Va bene, sulla tua 
parola getterò le reti. 
 
1 L. Che cosa spinge Pietro a fidarsi? Non ci sono discorsi sulla barca, 
solo sguardi. Per Gesù guardare una persona e amarla erano la stessa 
cosa.  
 
2 L. Pietro in quegli occhi ha visto l'amore per lui. Si è sentito amato, 
sente che la sua vita è al sicuro accanto a Gesù, che il suo nome è al 
sicuro su quelle labbra.  
 
1 L. I cristiani sono quelli che, come Simone, credono nell'amore di Dio. 
E le reti si riempiono.  
 
2 L. Simone davanti al prodigio si sente stordito, inadeguato: Signore, 
allontanati da me, perché sono un peccatore. 
 
1 L. Gesù risponde con una reazione bellissima, una meraviglia   
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pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli 
di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone:  
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate 
 le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. Parola del Signo- 
re. 

 
Pausa di Silenzio 

 
1 L. . Fin dall’inizio le prime comunità cristiane si chiamaro- 
no “Chiese”. II termine greco ekklesia vuol dire “adunan- 
za, assemblea” di persone convocate, chiamate. Secondo Paolo,  
i discepoli del Signore devono avere la convinzione di essere sta- 
ti chiamati da Dio in Gesù Cristo. Chiamati per un servizio,  
un compito da svolgere nella edificazione del Regno; ed è  
il riconoscimento da parte dell’assemblea che costituisce il crite- 
rio privilegiato per il discernimento di questa chiamata. 
 
  
2 L. I compiti sono diversi, ma “chi” chiama e il fine per cui chia- 
ma è unico. Tra la chiamata di Dio e la missione c’è in mezzo  
la libera risposta dell’uomo. La chiamata è una libera proposta 
 di Dio fatta a un uomo libero. Nella Chiesa la rivelazione,  
la chiamata e la missione non sono privilegio di alcuni, ma un  
dono fatto a tutti. Così la missione non è rivolta solo ad al- 
cuni uomini, ma a tutti. 
 
                                                                    ABBASSSARE LUCI 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 137: Rit. Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo.  Rit. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
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hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza.  Rit. 
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore!  Rit. 

 
 

La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.   Rit. 

 
Pausa di Silenzio 

 
 1 L. Ogni vita è vocazione e ad ogni vocazione è legata una particolare 
missione da compiere. Fin dall'inizio della storia della salvezza Dio ha 
chiesto agli uomini la loro collaborazione per realizzare il suo progetto 
di salvezza a beneficio dell'umanità. Nell'Antico Testamento sono stati 
chiamati i patriarchi e i profeti, nel Nuovo Testamento lo stesso Gesù e 
gli apostoli. 
 
2 L. Ma Dio continua ancora oggi a chiamare uomini e donne perché 
collaborino alla costruzione del suo regno nel mondo e facciano 
conoscere alle persone di tutto il mondo il suo messaggio di amore e di 
pace. 
 
1 L. Dalle letture emerge la chiamata divina innanzitutto come un 
manifestarsi di Dio all'uomo. Prima di inviare, di affidare una missione, 
Dio si fa conoscere nella sua grandezza e bontà.  
 
2 L. L'uomo è posto davanti alla verità di Dio che illumina e gli fa 
comprendere la sua realtà di creatura debole, fragile, limitata, peccatrice. 
Eppure è proprio dell'uomo che Dio si serve per diffondere il messaggio 
di salvezza.  
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1 L. È interessante notare le esperienze, le sensazioni, la paura 
 per la consapevolezza della propria indegnità e infine la ri- 
sposta generosa sia di Isaia, sia di Pietro e degli apostoli. 
 
2 L. Isaia, davanti alla manifestazione di Dio sente tutto il suo pecca- 
to e il peccato del suo popolo, ma si apre alla fiducia. 
 
1 L. Così Pietro: nel racconto del vangelo Gesù dice a Pietro: "pren- 
di  il largo e cala le reti." "Maestro abbiamo faticato tutta la notte, 
 e  non abbiamo preso niente. Ma sulla tua parola getterò le reti".  
 
2 L. Nella fede Gesù compie per Pietro e i suoi compagni il mira- 
colo della pesca abbondante.  
 
1 L. Pietro, davanti a Gesù, riconosce tutta la sua debolezza e i  
suoi peccati: "Allontanati da me che sono un peccatore." Ma Gesù  
lo chiama con una vocazione grande: "Non temere, d'ora in poi  
sarai pescatore di uomini".  
 
2 L. E viene sottolineata ancora la generosità della risposta: "Lascia- 
rono tutto e lo seguirono", perché avevano trovato Gesù e Gesù è 
 tutto e li costituisce partecipi e continuatori della sua missione. 
 
1 L. Questa liturgia ci porta a pensare alla grande vocazione  
dei consacrati, i sacerdoti, le suore, i religiosi, i missionari: preghia- 
mo intensamente per la loro fedeltà, la perseveranza, la  
loro santificazione e vogliamo pregare, come Gesù ci raccomanda,  
per chiedere sempre nuove vocazioni generose e gioiose. 
 
2 L. Poi ciascuno di noi deve pensare come vive la propria voca- 
zione, nella famiglia, nel lavoro o nello studio, nella sofferenza, 
nelle varie situazioni in cui si trova. 
 
1 L. Tutti possiamo vivere la vita come vocazione; vocazione 
a continuare l'opera e la missione di Gesù, con la generosità del  
cuore: "Ecco, manda me!". (d.R.Rossi) 

 


